
La nuova 
sene A 
in ritiro 

LA «ROSA» 
Portieri: Cusin('65), Valle-

riani C68). 
Difensori: Biondo ('66), 

Cabrini ('57), Kiev ('64), 
Mariani ('62), Negro 
('72), Trlcella ('59). Ver
ga ('59). Villa ('58). 

Centrocampisti: Di Già 
('68), Notaristefano 
('66), Galvani ('62). Bo-
nim('59),Oetari(63). 

Attaccanti: Lorenzo ('64), 
Poli('62).Waas('63). 

Allenatore: Franco Sco
glio. 

Allenatore In seconda: Gi
no Pivatelll. 

Preparatore portieri: Pie
tro Persico. 

Contestato il presidente 
rossoblu per il «caro stadio» 
Corioni: «Se volete il grande 
calcio dovete pagarlo» 

Scoglio «spietato»: «L'unico 
ad avere il posto assicurato 
in questa squadra è Bonini» 
E paragona Detari ad Haller 

Il nuovo Bologna salutai tifosi, , 
a destra, il presidente Corioni ' 
scherza con Trlcella e Bonini 

Bologna, fischi d'inìzio 
Clima elettrico al raduno del Bologna. I tifosi fischia
no il presidente Corioni per il «caro stadio». 11 nume
ro uno rossoblu replica poi accusa anche i giornali
sti di non saper fare il loro mestiere. Scoglio rimbec
ca i telecronisti che disturbano la conferenza e av
verte i giocatori: «Siete tutti sotto esame, tranne Bo
nini». La società rossoblu chiude il mercato con un 
utile di 5 miliardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER QUAONELI 

• i BOLOGNA. Doveva essere 
la grande festa per il Bologna 
che, dopo 17 anni, toma in 
Coppa Uefa. Doveva essere l'a
poteosi per la star Detari e per 
gli altri acquisti. Invece la «ver
nice» della nuova stagione ros
soblu si è trasformata in una 
lunga contestazione da parte 
dei tifosi e in una raffica di pò-

LA «ROSA» 
Portieri: Cervone (62). Pe-

ruzzi (70), Zinetti (68). 
Difensori: Aldair (65). Ber

thold (64). Carboni (65). 
Comi (64). Nola (61), Pel
legrini (67) e Tempestili! 
(59). 

Centrocampisti: Conti (55), 
Desideri (65), Di Mauro 
(65), Gerolln (61), Pia
centini (68), Salsano 
(62). Giannini (64).. _ , 

Attaccanti: Carnevale (61). 
Rizziteli! (67) e Voeller 
(60). 

Allenatore: Ottavio Bianchi. 
Allenatore In seconda: Do

menico Casati. 
Preparatore del portieri: 

Roberto Negrisolo 

• i ROMA. La Roma che ha 
una gr.in voglia di tomaie in al
to si 0 rimessa in marcia. Gran 
gala, ieri mattina a Trigona, 
per la presentazione ufficiale 
della squadra. E aria di festa, 
nella tribuna del campo cen
trale, dove, sotto un sole bol
lente, in cinquecento hanno 
atteso la passerella dei gioca
tori giallorossi. Con per Conti, 
Rizziteli!. Salsano e Bianchi, 
applausi per tutti, la parola 
scudetto npetuta più volte: il 
lungo tunnel oscuro sembra 
ormai alle spalle. 

E propno da questo block 
out durato due anni, ha preso 
lo spunto Viola per iniziare il 
suo discorso: «Siamo appena 
usciti da un tunnel che non vo
leva terminare. La squadra e 
competitiva: avevamo indicato 
degli obicttivi e li abbiamo rag
giunti. Mi fermo qui, anche 
perché d'estate, si sa, lo scu
detto lo vincono tutti». Com
mentando il calcio mercato, 
Viola ha avuto il solito tono ve-
lenosetto: «É stata una campa
gna trasferimenti perversa. Pre
sidenti come Mantovani e Dos 

lemiche e accuse che hanno 
visto come protagonisti Sco
glio e Corioni. 

Anzitutto la contestazione. 
Al circolo Cierrebi si sono dati 
convegno 15(0 tifosi i quali 
hanno applaudilo ma non 
osannato, come in altre occa
sioni, i giocatori. Erano arab-
biati col presidente Corioni, 

Anzitutto per il «caro prezzi» 
degli abbonamenti. «Per il set
tore delle «curve» - spiegano -
sono stati praticati prezzi as
surdi, i più salati d'Italia: 280 
mila lire, oltre 16 mila a partita. 
Questo non ci va. Dunque con
testiamo il presidente». E infatti 
al suo ingresso in campo Co
rioni è stato coperto di fischi e 
insulti. Mentre grandi striscioni 
ratificavano li dissenso sonoro. 
Non è finita. I Ufosi (specie gli 
ultra) hanno accusato il Bolo
gna di essere un feudo juventi
no e di accettare scambi a tut
to vantaggio del club bianco
nero (Luppi, De Marchi, Mai-
(redi e prima ancora Marce-
chi). 

Il clima si è mantenuto elet
trico anche durante la confe
renza stampa. Il presidente ha 
risposto ai tifosi dicendo più o 

meno questo: se volete grande 
calcio dovete pagarlo, anche a 
caro prezzo. Il numero uno 
della società rossoblu s'è poi 
scagliato contro alcuni giorna
listi che hanno dato un voto in
sufficiente al «mercato» del Bo
logna. 

«Sono giudizi ingenerosi e 
falsi che danno l'idea dell'In
capacità di certi giornalisti». 
Parole sconcertanti che mo
strano scarsa tolleranza e an
cora minor rispetto per chi la
vora nell'informazione. Sem
pre in tema di polemiche, ma 
stavolta civili: Scoglio non ha 
mancato di rimbeccare un 
paio di telecronisti che intervi
stavano giocatori durante il 
suo intervento. Il «professore», 
nell'illustrate la sua nuova 
squadra, è stato molto esplici
to, anzi crudo. Citando Eduar
do ha ricordato che «gli esami 

non finiscono mal». «E fra gli 
esaminandi metto tutti I gioca
tori, con la sola esclusione di 
Bonini. Nessuno deve sentirsi 
sicuro del posto in squadra. 
Ovviamente sotto giudizio ci 
sono anch'io». 

Scoglio ha poi parlato della 
sua «zona sporca». «Il mio Bo
logna - ha spiegato - è una 
squadra che si basa sulla gran
de personalità e classe di alcu
ni giocatori: Cabrini, Villa, Tri-
cella, Bonini, Poli e Detari; ma 
soprattutto dovrà mostrare una 
spiccata propensione all'offe
sa. Non ha importanza il fatto 
che io non abbia attaccanti di 
ruolo; nei miei schemi devono 
spingere e tirare in porta tutti, 
anche i difensori». 

Capitolo Detari. «Vorrei 
chiarire una cosa - ha detto 
Scoglio - l'ungherese non è 

una punta come qualcuno so
stiene, ma un centrocampista 
di classe straordinaria; comun
que ricordate che anni fa Rive
ra fu capocannoniere con 17 
reti. Detari è un fuoriclasse; 
espolodera anche in Italia; de
ve solo trovare il gusto della 
sofferenza e dei confronti con 
gli altri «grandi» del nostro tor
neo, lo lo paragono ad Helmut 
Haller». 

Il «professore» ha parlato di 
«punto interrogativo» identifi
cabile nella zona di centro
campo dove il Bologna scom
mette sull'esplosione di Di Già 
e sul «ritorno» di Notaristefano. 
•Se dovessi avare una risposta 
positiva al mio interrogativo -
ha concluso Scoglio - , il Bolo
gna avrebbe diritto ad un po
sto nelle zone importanti della 
classifica». -

Il Bologna ha operato una 

campagna acquisti «frenata» e 
impostata sulla voglia di riscat
to di giocatori reduci da stagio
ni interlocutone (Notanstefa-
no e Verga), sulla gnnta di al
cuni giovani (Biondo e Di Già) 
e sull'espenenza di Tricella e 
Mariani. Nel finale di mercato 
l'unico acuto con l'ingaggio di 
Detari. Una «campagna» consi
derata insufficiente dai tifosi 
che infatti non sono corsi certo 
in massa ai botteghini per gli 
abbonamenti (fino ad ora me
no di 5 mila). Di certo è stata 
proficua per Corioni che ha 
chiuso con un utile di 4 miliar
di e mezzo. 

Ora il ds Sogliano deve 
•piazzare» Geovani; impresa 
non facile. Il Bologna da ieri 
sera è in ritiro a Sestola sull'Ap
pennino modenese. Vi resterà 
fino al 4 agosto. 

Dopo due anni di black out il presidente giallorosso sicuro di avere una Roma competitiva 
Bianchi: «Non siamo nel gruppo delle migliori, ma sarà una squadra dai mille volti» 

Finito il tunnel. Viola chiede sbrada 
La Roma inizia oggi l'avventura 90-91.1 giallorossi 
resteranno a Madonna di Campiglio fino al 27 lu-
glio_ppi scenderanno a Pinzolo, dove completeran
no laupreparazione. Ieri, a Trigona, c'è stata la pre
sentazione ufficiale. Viola è apparso soddisfatto: 
«Abbiamo raggiunto gli obiettivi che ci eravamo pre
fissati». Bianchi: «Una Roma nuova, ci sarà parec
chio da lavorare. Voglio una squadra duttile». 

STEFANO BOLDRINI 

Santos (Sampdoria e Benfica, 
ndr) sono purtoppo una rarità, 
ma dimostrano comunque che 
in questo ambiente c'è ancora 
qualche galantuomo». 

É cominciai poi la sfilata 
dei giocatori. A ciascuno, Vio
la ha riservato la solita battuti
ne di inizio stallone. A Deside
ri, «ha preso il posto di Pruzzo 
come brontolone della Roma», 
DI Mauro, «ti saluta Fusi- e Ge-
rolin, «gira e rigira stai sempre 
qui», ha riservato le miglion. 
Mancavano i cinque nazionali: 
i due campioni del mondo te
deschi, Berthold e Voeller, e i 
due azzurri, Gannini e Carne
vale, raggiungeranno la squa
dra l'I agosto a Pinzolo, men
tre Il brasiliano Aldair arriverà 
a Madonna di Campiglio mar
tedì prossimo. Non c'era nep
pure Cervone, impegnato con 
la fisioterapia. 

Il viaggio fra gli umori della 
truppa romanista e passato 
per tappe obbligate. C'era la 
curiosità dei nuovi, l'ana an
noiata dei vecchi che hanno il 
posto sicuro, il sorriso tirato di 

chi dovrà sudare il doppio per 
conquistare una maglia, l'an
sia e gli sguardi imbarazzati di 
chi, invece, teme di dover salu
tare presto la compagnia. Fra 
questi. Comi: «Sono contentis
simo di essere qui, per me era 
il massimo, ma sarei bugiardo 
se dicessi che mi sento tran
quillo». Rizziteli!, che voleva 
andare via dopo due stagioni 
da buttare via, ha promesso: 
«Visto che sono rimasto, cer
cherò di risalire qui la corrente. 
Chissà, il fatto di partire a fari 
spenti potrebbe essere un van
taggio». Sorrìdente, ma con la 
testa intasata da angosciosi 
pensieri. Tempestili!: «Se non 
giocherò, a novembre chiede
rò di andare via». 

Sul mercato, e sugli ultimi 
colpi di coda, Mascotti ha am
messo che potrebbe scapparci 
qualche sorpresa. «Non è an
cora chiuso al cento per cen
to», ha detto il team manager 
romanista. E frugando fra gli 
affan possibili, due ipotesi: la 
sostituzione di Berthold (Bu-
chwald. ma lo Stoccarda vuole 
otto miliardi, e il sovietico Kuz-

netsov le alternative) e l'arrivo 
di Cappioli. A quest'ultimo, del 
quale sulla «Gazzetta dello 
Sport» era apparsa propno ieri 
un'intervista polemica, ( «se 
resto a Cagliari è colpa di Vio
la»), il presidente giallorosso 
ha risposto in maniera sibilli
na: «Certe bugie non meritano 
risposta. La verità è che siamo 
stati offesi e andremo sino in 
fondo per far valere le nostre 
ragioni». 

Elegante, composto, e con 
l'aria di chi sta studiando che 
aria tira, Bianchi. Poche paro
le, scandite a voce bassa: «Cre
do nel lavoro e non nelle 
chiacchiere. E di lavoro, con 
molta gente nuova, ce ne sarà 
molto. Un problema in più sa
rà il recupero del quattro 
•mondiali», che arriveranno 
abbastanza tardi. Quanto vale 
questa Roma? Partiamo un 
gradino al di sotto di Inter, Ju-
ve, Napoli, Samp e Milan, ma 
l'impegno di tutti potrebbe col
mare la differenza. Il mio cal
cio? Parte da un'idea molto 
semplice: sfruttare al meglio le 
qualità dei giocatori. Cerco la 
duttilità. L'ideale sarebbe co
piare quanto accade negli altri 
sport, dove si passa da un gio
co ad un altro». L'ombra del 
suo predecessore, Radice, 
sembra già lontana. Un saluto 
di Viola, al predecessore di 
Bianchi, non sarebbe stato fia
to inutile. Silenzio assoluto, in
vece, da considerare come pri
ma gaffe della stagione: se la 
Roma ha ritrovato la dignità 
perduta e un posto in Europa, 
il mento è anche di Radice. 

Stagione 
iniziata 
anche per la 
Roma 
passerella per 
i «nuovi» 
il tecnico 
Bianchi 
sorride con 
Salsano, 
Peruzzl 
e Zinetti 

Martin Vazquez regista granata 
e si ripropone il duo Muller-Skoro 

Ritmo flamenco 
per il Torino 
di Mondonico 
Pochi ritocchi ma il colpo dell'anno, Martin Vaz
quez: questo il nuovo look del Torino che si affaccia 
alla serie A dopo un anno di purgatorio. I tifosi era
no sicuri che sarebbero arrivati Lineker o Sanchez, 
ma si sono accontentati lo stesso degli «idoli» del 
passato, Muller e Skoro. La società ha comunque 
piena fiducia in Bresciani mentre Borsano promette 
un campionato ambizioso. 

TULLIO PARISI 

••TORINO. «In attacco non ci 
sono problemi: abbiamo Mul
ler, Skoro, Bresciani, San
chez...». Il lapsus più che freu
diano è di Mondonico, che ri
sponde ad un preoccupato 
quesito di un cronista sulla po
tenzialità offensiva del Torino. 
In effetti, questo Torino, che il 
colpo dell'anno lo ha realizza
to (Martin Vazquez) e che altri 
due clamorosi (Lineker e il 
centravanti del Real Madrid) li 
ha sfiorati, stava abituando tut
ti, Mondonico compreso, a 
credere nella favola a lieto fi
ne. Poi si è fermato, ma ad una 
lettura attenta dei nuovi quadn 
tecnici granata, l'organico e 
ricco (18 giocatori) e di note
vole livello. 

L'acquisto di Bruno dalla Ju-
ve aveva latto temere a lungo 
reazioni bellicose da parte di 
un gruppo di tifosi granata che 
Borsano definisce immaturi e 
che ancora non hanno saputo 
adattare la loro mentalità ro
mantica alla nuova realtà del 
calcio. Quegli stessi tifosi, a 
Bruno, nel corso del salute del
la squadra al «Filadelfia», lo 
hanno già adottato e sono par
titi slogan eloquenti, del tipo 
•picchia Schillaci». Bruno si ri
trova ad essere uno dei pnneì-
pali simboli granata nel derby, 
dopo aver nposto per l'ultima 
volta la maglia bianconera so
lo un mese fa: sono le bizzarrie 
del calcio. La scelta di Mondo
nico appare azzeccata. L'altro 
arrivo importante è quello di 
Fusi, strappato al Napoli non 
senza difficoltà, dati anche i 
rapporti poco felici degli anni 
passaU fra la società granata e 
quel marpione di Moggi, Fusi 
garantirà qualità e quantità ad 
un centrocampo che, con Mar
tin Vasquez e Romano, si pre
senta come uno dei più forti 
del campionato. L'ex napole
tano, oltretutto, ha altre due 
qualità fondamentali: è un pre
zioso jolly, capace anche di fa
re il libero e il marcatore ed un 
carattere notevolmente equili
brato, elemento di cui il Toro, 
troppe volte in passato schiavo 
della lunaticità di Muller, Sko
ro, Policano e LenUni, aveva 
estremo bisogno. 

È un uomo nuovo anche 
Bresciani, l'ex ragazzo del Fila
delfia che una sene troppo ri
petuta di infortuni e qualche 
ingresso in squadra nei mo
menti meno opportuni ha fre
nato nel recente passato impe
dendogli di mettere in luce 
con continuità le sue Indubbie 

doti, cioè il senso del gol e la 
rapidità. Il Toro sarà una squa
dra molto «corta», come lo è 
stata l'Atalanta di Mondonico. 
Due marcatori fissi, Bruno e 
Benedetti; un fluidificante, 
Mussi; Romano davanti a Cra-
vero per dettare il sioco; Martin 
Vasquez e Fusi ai suoi lati, un 
tornante di fascia (Canllo o 
Sordo) e due punte, Muller e 
Bresciani, con lavanante di 
Lcntini e Skoro ad alternarsi 
con i due o ad aggiungersi a lo
ro, a seconda di quanto richie
sto dalle circostanze. La carta 
vincente dell'attacco è la rapi
dità, non ci sono d'altronde 
molte alternative in questo To
ro che non ha sfondatoti ne 
grandi colpiton di testa. Ma 
Mondonico ha già dimostrato 
a Bergamo di sapersi adattare 
ad emergenze di vano tipo: ha 
giocato ad esempio per quasi 
un'intera stagione senza Evair, 
con Caniggia e Madonna cop
pia d'attacco improvvisata. 

Un'altra incognita è la rispo
sta che forniranno all'impatto 
prolungato con il calcio di ver
tice i vari Marchegiani, Bene
detti, Mussi, Lemmi e Sordo, 
tutta gente che la sene A l'ha 
vista poco e l'ha frequentata 
con nsultati non brillantissimi. 
Anche il dualismo Skoro-Lenti-
ni che, rinnovato anche que
st'anno potrebbe produrre nei 
due qualche sintomo di insof
ferenza più sostenuto, può di
ventare un problema per Mon
donico. Ma al Tonno le scom
messe si fanno tutti insieme, 
dal presidente al tecnico. 
Quando si vincono c'è più gu
sto e quando si perdono ci si 
consola più facilmente 

LA «ROSA» 
Portieri: Marchegiani (66), 

Tancredi (55) e Tocca-
tondi (71). 

Difensori: Bruno (62). Bene
detti (65), Mussi (63), An-
noni (66), Cravero (64), 
Bagglo(71). 

Centrocampisti: Canllo 
(65), Fusi (63), Martin Va
squez (65), Policano (64), 
Romano (60), Sordo (69), 
Zago (69). 

Attaccanti: Bresciani (69). 
Muller (66). Lentini (69). 
Skoro (62). 

Allenatore: Emiliano Mon
donico 

Mani sicure con mani sicure. 

Per il Caglia 
il ritorno in «A» 
significa salvezza 
•IROCCAPORENA. Si riaffac
cia in sene A dopo sette anni 
di assenza e cerca di farlo sen
za rumore. I rossoblu sono 
partiti ieri da Caglian, dopo la 
riunione di rito, in cui il presi
dente Tonino Orrù e l'allenato
re hanno presentato a pro
grammi della squadra. Claudio 
Ranieri, alla sua terza stagione 
alla guida del Cagliari e dopo 
due promozioni consecutive, 
non rinuncia alle sue ambizio
ni, ma invita alla calma. «Sia
mo nella fascia delle squadre 
che non vogliono retrocedere 
e sono soddisfatto del poten
ziamento che in teona ci ha 
permesso di colmare il divano 

tecnico. Ma bisognerà attende
re per vedere se I punti cardine 
della scorsa stagione sapranno 
ripetersi e se i nuovi, soprattut
to gli uruguaiani, si ambiente
ranno subito. Io ho molta fidu
cia» Atmosfera effervescente 
soprattutto per Matteoli e Fran-
cescoli, capitano della nazio
nale uruguaiana, che dovran
no guidare una formazione di 
giovani di belle speranze. Sod
disfatto della posssibilità di 
giocare nel calcio italiano, 
Francescoli ha dato il benve
nuto ai suoi due più giovani 
connazionali e compagni di 
nazionale, José Herrera e Da
niel Fonseca 

Un caso-Djukic 
primo tormento 
del nuovo Cesena 
••CESENA Anche per i bian
coneri del Cesena le vacanze 
sono ormai solo un ricordo. 
Tanto entusiasmo da parte dei 
tifosi icn mattina allo stadio 
Manuzzl Occhi puntati sui 
nuovi: Amanldo, Antonioli, 
Barcolla, Ciocci e Giovannelli 
che daranno un'impronta di
versa al nuovo Cesena di Llppi 
che comunque, a detta delio 
stesso allenatore: «Quando è 
possibile non rinunceremo al
lo spettacolo andando comun
que a raccogliere i 28-29 punti 
che consentirebbero il compi
mento dell'ennesimo miraco
lo No, ha nbadito Lippi, non 
parliamo di Uela- il nostro 
obiettivo è la salvezza» 

Un pizzico di polemica co-
muque non è mancato ieri, ed 
è stato lo slavo Diukic a portar
lo a galla: «lo sono venuto per 
giocare 2 anni in Italia, ci ho 
giocato solo una stagione 
quindi di qua noti mi muovo». 
Cosi Djukic alla società che 
spera comunque nel recupero 
di Holmqvist (in parcheggio 
con contratto scaduto). Para
dossale quindi questa situazio
ne al Cesena: ha tre stranieri in 
regola, uno In parcheggio e c'è 
ancora chi giura che Troglio è 
nel mirino. Lippi ha portato in 
ritiro un 18cnne. mazionale lu-
nlores, Teodorani, uno dei gio
vani più promettenti del vivaio 
cesenate 

f ^ Ì S ' 2 ; Sono le mani dell'infermiere professionale: preparate e 
* - ™ ' 1 necessarie • con quelle del medico, ciascuna nel suo ruolo • 

per un compito importante. Per questo cerchiamo giovani 
in gamba, motivati, convinti. Da preparare in tre anni 
di "studio retribuito" a un lavoro sicuro e stimato. 

Professione 
MTJ

J Înfermiere 

Un lavoro sicuro nelle tue mani. 
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U S L 1 • VENTIMIGLIA • Tol 018*252466 U S L 0 
U S L 2 - BUSSANA DI SANREMO- Tel 0184/536641 U S L 9 
U S L 3 - IMPERIA . Tel 0183/283288 U S L 10 
U S L 4 ALBENGA . Tol 0182/5401 554392 U S L 11 
U S L 5 • PIETRA LIGURE • Tel 019/6430511 U S L 13 
U S L 6 • CARCARC BORMIDA • Tol 019/518003 U S L 17 
U S L 7 • SAVONA • Tel 019/8312 244 U S L 18 

. GENOVA VOLTRI • Tel 010/t 991 699277-639252 
GENOVA SESTRI • Tol 010.6555387 

• GENOVA RIVAROLO • Tel C10/7301 262'7301 440 
• GENOVA SAMPIERDARENA Tel 010/4102 2B1 
. OSPEOALE SAN MARTINO GENOVA • Tel 010/3535 24112 
. PORTOFINO • RAPALLO Tol 0165/683355-683356 
. CHIAVARI Tel 0165/305661 

U S L 19 • LA SPEZIA • Tel 0187/33425 
U S L 20 • GARZANA Tol 0187/623304 
OSPEDALE GALLIERA GENOVA • Tel 010/541997 
ISTITUTO SCIENTIFICO GASLINI • GENOVA • T.-l 010/5636 216 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
Ryq.one Liguria Asae5i.o*ato allo Sanila Tol 010/&4H51 

28! 'Unità 
Domenica 
22 luglio 1990 


